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Dal manzoniano assalto ai forni 
all’assalto alle risorse del pianeta: 

quali limiti alla crescita?quali limiti alla crescita?
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La Peste di Milano del 
1630 di i h1630: dinamiche 
sociali di una 
rimozione collettiva delrimozione collettiva del 
rischio

Così passò l’inverno e la primavera: e già da qualche tempo il tribunale della sanità 
andava rappresentando a quello della provvisione il pericolo del contagio, che 
sovrastava alla città, per tanta miseria ammontata in ogni parte di essa; e 
proponeva che gli accattoni venissero raccolti in diversi ospizi Mentre si discuteproponeva che gli accattoni venissero raccolti in diversi ospizi. Mentre si discute 
questa proposta, mentre s’approva, mentre si pensa ai mezzi, ai modi, ai luoghi, 
per mandarla ad effetto, i cadaveri crescono nelle strade ogni giorno più; a 
proporzion di questo, cresce tutto l’altro ammasso di miserie. Nel tribunale di 
provvisione vien proposto, come più facile e più speditivo, un altro ripiego, di p p p , p p p , p g ,
radunar tutti gli accattoni, sani e infermi, in un sol luogo, nel lazzeretto, dove fosser 
mantenuti e curati a spese del pubblico; e così vien risoluto, contro il parere della 
Sanità, la quale opponeva che, in una così gran riunione, sarebbe cresciuto il 
pericolo a cui si voleva metter riparo. (XXVIII)



Con la messe finalmente cessò la carestia: la mortalità, 
epidemica o contagiosa, scemando di giorno in giorno, si 
prolungò però fin nell’autunno. 

Eran venuti espressi avvisi al tribunale della sanità, che in 
quell’esercito covasse la peste, della quale allora nelle 
truppe alemanne c’era sempre qualche sprazzo... 
Alessandro Tadino, uno de’ conservatori della sanità (eran 
sei oltre il presidente: quattro magistrati e due medici) fusei, oltre il presidente: quattro magistrati e due medici), fu 
incaricato dal tribunale, come racconta lui stesso, in quel 
suo ragguaglio già citato, di rappresentare al governatore lo 
spaventoso pericolo che sovrastava al paese, se quella 
gente ci passava... 

d G l i h f i h idon Gonzalo… rispose che non sapeva cosa farci; che i 
motivi d’interesse e di riputazione, per i quali s’era 
mosso quell’esercito, pesavan più che il pericolo 
rappresentato; che con tutto ciò si cercasse di riparare 
alla meglio, e si sperasse nella Provvidenza.

Per riparar dunque alla meglio, i due medici della Sanità (il 
Tadino suddetto e Senatore Settala, figlio del celebre 
Lodovico) proposero in quel tribunale che si proibisse sotto 
severissime pene di comprar roba di nessuna sorte da’severissime pene di comprar roba di nessuna sorte da  
soldati ch’eran per passare; ma non fu possibile far 
intendere la necessità d’un tal ordine al presidente, “uomo”, 
dice il Tadino, “di molta bontà, che non poteva credere 
dovesse succedere incontri di morte di tante migliaia di 
persone per il comercio di questa gente et loro robbe”persone, per il comercio, di questa gente, et loro robbe . 
(XXVIII)



Quaranta giorni perduti…
Per tutta adunque la striscia di territorio percorsa dall’esercito, s’era trovato qualche cadavere nelle case, qualcheduno sulla strada. Poco dopo, in questo e in quel paese, 

cominciarono ad ammalarsi, a morire, persone, famiglie, di mali violenti, strani, con segni sconosciuti alla più parte de’ viventi. C’era soltanto alcuni a cui 
non riuscissero nuovi: que’ pochi che potessero ricordarsi della peste che, cinquantatre anni avanti, aveva desolata pure una buona parte d’Italia, e in 
ispecie il milanese…

Il protofisico Lodovico Settala, ché, non solo aveva veduta quella peste, ma n’era stato uno de’ più attivi e intrepidi, e, quantunque allor giovinissimo, de’ più riputati curatori; eIl protofisico Lodovico Settala, ché, non solo aveva veduta quella peste, ma n era stato uno de  più attivi e intrepidi, e, quantunque allor giovinissimo, de  più riputati curatori; e 
che ora, in gran sospetto di questa, stava all’erta e sull’informazioni, riferì, il 20 d’ottobre, nel tribunale della sanità, come, nella terra di Chiuso (l’ultima del territorio di 
Lecco, e confinante col bergamasco), era scoppiato indubitabilmente il contagio. Non fu per questo presa veruna risoluzione, come si ha dal Ragguaglio del 
Tadino.

Ed ecco sopraggiungere avvisi somiglianti da Lecco e da Bellano. Il tribunale allora si risolvette e si contentò di spedire un commissario che, strada facendo, prendesse un 
medico a Como, e si portasse con lui a visitare i luoghi indicati. Tutt’e due, “o per ignoranza o per altro, si lasciorno persuadere da un vecchio et ignorante barbiero di 
Bellano, che quella sorte de mali non era Peste” (Tadino, ivi.); ma, in alcuni luoghi, effetto consueto dell’emanazioni autunnali delle paludi, e negli altri, effetto de’ disagi 
e degli strapazzi sofferti, nel passaggio degli alemanni. Una tale assicurazione fu riportata al tribunale, il quale pare che ne mettesse il cuore in pace.g p , p gg g p , q p p
Ma arrivando senza posa altre e altre notizie di morte da diverse parti, furono spediti due delegati a vedere e a provvedere: il Tadino suddetto, e un auditore del 
tribunale. Quando questi giunsero, il male s’era già tanto dilatato, che le prove si offrivano, senza che bisognasse andarne in cerca. … per tutto trovarono paesi 
chiusi da cancelli all’entrature, altri quasi deserti, e gli abitanti scappati e attendati alla campagna, o dispersi: “et ci parevano, - dice il Tadino, - tante creature seluatiche, 
portando in mano chi l’herba menta, chi la ruta, chi il rosmarino et chi una ampolla d’aceto”. S’informarono del numero de’ morti: era spaventevole; visitarono infermi e 
cadaveri, e per tutto trovarono le brutte e terribili marche della pestilenza. Diedero subito, per lettere, quelle sinistre nuove al tribunale della sanità, il quale, al 
riceverle, che fu il 30 d’ottobre, “si dispose”, dice il medesimo Tadino, a prescriver le bullette, per chiuder fuori dalla Città le persone provenienti da’ paesi dove 
il contagio s’era manifestato; “et mentre si compilaua la grida”, ne diede anticipatamente qualche ordine sommario a’ gabellieri.
Intanto i delegati presero in fretta e in furia quelle misure che parver loro migliori; e se ne tornarono, con la trista persuasione che non sarebbero bastate a rimediare e a g p q p g p
fermare un male già tanto avanzato e diffuso.
Arrivati il 14 di novembre, dato ragguaglio, a voce e di nuovo in iscritto, al tribunale, ebbero da questo commissione di presentarsi al governatore, e d’esporgli lo stato 
delle cose. V’andarono, e riportarono: aver lui di tali nuove provato molto dispiacere, mostratone un gran sentimento; ma i pensieri della guerra esser più pressanti: 
sed belli graviores esse curas. Così il Ripamonti, il quale aveva spogliati i registri della Sanità, e conferito col Tadino, incaricato specialmente della missione: era la 
seconda, se il lettore se ne ricorda, per quella causa, e con quell’esito. Due o tre giorni dopo, il 18 di novembre, emanò il governatore [Ambrogio Spinola] una grida, in 
cui ordinava pubbliche feste, per la nascita del principe Carlo, primogenito del re Filippo IV, senza sospettare o senza curare il pericolo d’un gran concorso, in tali 
circostanze: tutto come in tempi ordinari, come se non gli fosse stato parlato di nulla.

M iò h l i d i t il bi i l i li di ll d tt iò h f ’ lt iù f t i li è l d tt d ll l iMa ciò che, lasciando intero il biasimo, scema la maraviglia di quella sua condotta, ciò che fa nascere un’altra e più forte maraviglia, è la condotta della popolazione 
medesima, di quella, voglio dire, che, non tocca ancora dal contagio, aveva tanta ragion di temerlo. All’arrivo di quelle nuove de’ paesi che n’erano così malamente 
imbrattati, di paesi che formano intorno alla città quasi un semicircolo, in alcuni punti distante da essa non più di diciotto o venti miglia; chi non crederebbe che vi si 
suscitasse un movimento generale, un desiderio di precauzioni bene o male intese, almeno una sterile inquietudine? Eppure, se in qualche cosa le memorie di quel 
tempo vanno d’accordo, è nell’attestare che non ne fu nulla. La penuria dell’anno antecedente, le angherie della soldatesca, le afflizioni d’animo, parvero più che 
bastanti a render ragione della mortalità: sulle piazze, nelle botteghe, nelle case, chi buttasse là una parola del pericolo, chi motivasse peste, 
veniva accolto con beffe incredule, con disprezzo iracondo. La medesima miscredenza, la medesima, per dir meglio, 
cecità e fissazione prevaleva nel senato nel Consiglio de’ decurioni in ogni magistratocecità e fissazione prevaleva nel senato, nel Consiglio de  decurioni, in ogni magistrato.

Il tribunale della sanità chiedeva, implorava cooperazione, ma otteneva poco o niente. […] Quella grida per le bullette, 
risoluta il 30 d’ottobre, non fu stesa che il dì 23 del mese seguente, non fu pubblicata che il 29. La peste era già entrata 
in Milano. (XXXI)



Nella città, quello che già c’era stato disseminato da costoro, da’ loro panni, da’ loro mobili trafugati da parenti, da pigionali, da persone di servizio, alle 
ricerche e al fuoco prescritto dal tribunale, e di più quello che c’entrava di nuovo, per l’imperfezion degli editti, per la trascuranza nell’eseguirli, e per la 
destrezza nell’eluderli, andò covando e serpendo lentamente, tutto il restante dell’anno, e ne’ primi mesi del susseguente 1630. Di quando in quando, 
ora in questo, ora in quel quartiere, a qualcheduno s’attaccava, qualcheduno ne moriva: e la radezza stessa de’ casi allontanava il sospetto della verità, 
confermava sempre più il pubblico in quella stupida e micidiale fiducia che non ci fosse peste, né ci fosse stata neppure un momento. Molti medici 
ancora, facendo eco alla voce del popolo (era, anche in questo caso, voce di Dio?), deridevan gli augùri sinistri, gli avvertimenti minacciosi de’ 

hi ti i di l tti i lifi i di t h f hi ti l i t lpochi; e avevan pronti nomi di malattie comuni, per qualificare ogni caso di peste che fossero chiamati a curare; con qualunque sintomo, con qualunque 
segno fosse comparso. 

…persuasi, com’eran tutti, che fossero vessazioni senza motivo, e senza costrutto. L’odio principale cadeva sui due medici; il suddetto Tadino, e Senatore 
Settala, figlio del protofisico: a tal segno, che ormai non potevano attraversar le piazze senza essere assaliti da parolacce, quando non eran sassi. E 
certo fu singolare, e merita che ne sia fatta memoria, la condizione in cui, per qualche mese, si trovaron quegli uomini, di veder venire avanti un 
orribile flagello, d’affaticarsi in ogni maniera a stornarlo, d’incontrare ostacoli dove cercavano aiuti, e d’essere insieme bersaglio delle grida, 
avere il nome di nemici della patria: pro patriae hostibus dice il Ripamontiavere il nome di nemici della patria: pro patriae hostibus, dice il Ripamonti.
Di quell’odio ne toccava una parte anche agli altri medici che, convinti come loro, della realtà del contagio, suggerivano precauzioni, cercavano di 
comunicare a tutti la loro dolorosa certezza. I più discreti li tacciavano di credulità e d’ostinazione: per tutti gli altri, era manifesta impostura, cabala 
ordita per far bottega sul pubblico spavento. 

I medici opposti alla opinion del contagio, non volendo ora confessare ciò che avevan deriso, e dovendo pur dare un nome generico alla nuova 
malattia, divenuta troppo comune e troppo palese per andarne senza, trovarono quello di febbri maligne, di febbri pestilenti: miserabile 
transazione, anzi trufferia di parole, e che pur faceva gran danno; perché, figurando di riconoscere la verità, riusciva ancora a non lasciar credere ciò 
h iù i t di d di d h il l ’ tt d l t tt I i t ti hi i i t d f dche più importava di credere, di vedere, che il male s’attaccava per mezzo del contatto. I magistrati, come chi si risente da un profondo sonno, 

principiarono a dare un po’ più orecchio agli avvisi, alle proposte della Sanità, a far eseguire i suoi editti, i sequestri ordinati, le quarantene prescritte da 
quel tribunale. Chiedeva esso di continuo anche danari per supplire alle spese giornaliere, crescenti, del lazzeretto, di tanti altri servizi; 

“Questi casi, - dice il Tadino, - occorsi nella Città in case Nobili, disposero la Nobiltà, et la plebe a pensare, et gli increduli Medici, et la plebe ignorante et 
temeraria cominciò stringere le labra, chiudere li denti, et inarcare le ciglia”.
Ma l’uscite, i ripieghi, le vendette, per dir così, della caparbietà convinta, sono alle volte tali da far desiderare che fosse rimasta ferma e invitta, fino 
all’ultimo, contro la ragione e l’evidenza: e questa fu bene una di quelle volte. Coloro i quali avevano impugnato così risolutamente, e così a lungo, cheall ultimo, contro la ragione e l evidenza: e questa fu bene una di quelle volte. Coloro i quali avevano impugnato così risolutamente, e così a lungo, che 
ci fosse vicino a loro, tra loro, un germe di male, che poteva, per mezzi naturali, propagarsi e fare una strage; non potendo ormai negare il 
propagamento di esso, e non volendo attribuirlo a que’ mezzi (che sarebbe stato confessare a un tempo un grand’inganno e una gran colpa), 
erano tanto più disposti a trovarci qualche altra causa, a menar buona qualunque ne venisse messa in campo. Per disgrazia, ce n’era una in 
pronto nelle idee e nelle tradizioni comuni allora, non qui soltanto, ma in ogni parte d’Europa: arti venefiche, operazioni diaboliche, gente congiurata 
a sparger la peste, per mezzo di veleni contagiosi, di malìe. 

Alcuni, ai quali era parso di vedere, la sera del 17 di maggio, persone in duomo andare ungendo un assito che serviva a dividere gli spazi assegnati a’ due 
sessi fecero nella notte portar fuori della chiesa l’assito e una quantità di panche rinchiuse in quello;sessi, fecero, nella notte, portar fuori della chiesa l assito e una quantità di panche rinchiuse in quello; 

quantunque il presidente della Sanità, accorso a far la visita, con quattro persone dell’ufizio, avendo visitato l’assito, le panche, le pile dell’acqua benedetta, 
senza trovar nulla che potesse confermare l’ignorante sospetto d’un attentato venefico, avesse, per compiacere all’immaginazioni altrui, e più tosto per 
abbondare in cautela, che per bisogno, avesse, dico, deciso che bastava dar una lavata all’assito. Quel volume di roba accatastata produsse una 
grand’impressione di spavento nella moltitudine, per cui un oggetto diventa così facilmente un argomento. Si disse e si credette generalmente che 
fossero state unte in duomo tutte le panche, le pareti, e fin le corde delle campane. 

l b d li i hé li i i li i di lti iò h è iù i t t iù til i i h i t l t d…un celebre delirio; perché, negli errori e massime negli errori di molti, ciò che è più interessante e più utile a osservarsi, mi pare che sia appunto la strada 
che hanno fatta, l’apparenze, i modi con cui hanno potuto entrar nelle menti, e dominarle. 

Mentre il tribunale cercava, molti nel pubblico, come accade, avevan già trovato. (XXXI)



In principio dunque, non peste, assolutamente no, per nessun 
conto: proibito anche di proferire il vocabolo. Poi, febbri 
pestilenziali: l’idea s’ammette per isbieco in un aggettivo Poipestilenziali: l idea s ammette per isbieco in un aggettivo. Poi, 
non vera peste, vale a dire peste sì, ma in un certo senso; non 
peste proprio, ma una cosa alla quale non si sa trovare un 
altro nome. Finalmente, peste senza dubbio, e senza 
contrasto: ma già ci s’è attaccata un’altra idea l’idea delcontrasto: ma già ci s è attaccata un altra idea, l idea del 
venefizio e del malefizio, la quale altera e confonde l’idea 
espressa dalla parola che non si può più mandare indietro.
... Si potrebbe però, tanto nelle cose piccole, come nelle grandi, 
evitare in gran parte quel corso così lungo e così stortoevitare, in gran parte, quel corso così lungo e così storto, 
prendendo il metodo proposto da tanto tempo, d’osservare, 
ascoltare, paragonare, pensare, prima di parlare.
Ma parlare, questa cosa così sola, è talmente più facile di tutte 
quell’altre insieme che anche noi dico noi uomini in generalequell altre insieme, che anche noi, dico noi uomini in generale, 
siamo un po’ da compatire. (XXXI)

Ed era in vece il povero senno umano che cozzava co’ fantasmi 
creati da sé. 

…di tutto si formava una massa enorme e confusa di pubblica 
follia. 

…il buon senso c’era; ma se ne stava nascosto, per paura del 
senso comune (XXXII)senso comune. (XXXII)



La Rivoluzione Industriale rivoluziona il nostro approccio con le risorse globali



Crescita esponenziale della popolazione



Aurelio Peccei 
Torino 1908- Roma 1984



Clima, energia, risorse, popolazione, economia: prepariamoci a 
una crisi sistemica e strutturale







pH si è spostato verso il 
basso negli ultimi 250 
anni di circa 0.1 unità di 
pH, pari al 21% 

9.4GtonC/yr, 15% (34 GtCO2)Rockstrom & al., Nature 2009
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3860 km3, 9% risorse 
interne acqua 
(AQUASTAT) 

minerali fosfatici 
200Mton/anno; 1/7 
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http://mahb.stanford.edu/consensus-statement-from-global-scientists/ - May 2013



Scientific Consensus on Maintaining Humanity’s Life 
Support Systems in the 21st Century

• Essential points for policy makers - Scientific Consensus on Maintaining Humanity’s Life Support 
Systems in the 21st Century

• Earth is rapidly approaching a tipping point. Human impacts are causing alarming levels of harm to our 
planet. As scientists who study the interaction of people with the rest of the biosphere using a wide 
range of approaches we agree that the evidence that humans are damaging their ecological life supportrange of approaches, we agree that the evidence that humans are damaging their ecological life support 
systems is overwhelming. We further agree that, based on the best scientific information available, 
human quality of life will suffer substantial degradation by the year 2050 if we continue on our current 
path.

S fScience unequivocally demonstrates the human impacts of key concern:
• Climate disruption – more, faster climate change than since humans first became a species.
• Extinctions – not since the dinosaurs became extinct have so many species and populations died out so 

fast, both on land and in the oceans.
Wholesale loss of diverse ecosystems we have plowed paved or otherwise transformed more than• Wholesale loss of diverse ecosystems – we have plowed, paved, or otherwise transformed more than 
40% of Earth’s ice-free land, and no place on land or in the sea is free of our direct or indirect 
influences.

• Pollution – environmental contaminants in the air, water and land are at record levels and increasing, 
seriously harming people and wildlife in unforeseen ways.

• Human population growth and consumption patterns – the population, which stands at 7 billion people 
alive today, will likely grow to 9.5 billion by 2050, and the pressures of heavy material consumption 
among the middle class and wealthy may well intensify.

By the time today’s children reach middle age it is extremely likely that Earth’s life support systems criticalBy the time today’s children reach middle age, it is extremely likely that Earth’s life support systems, critical 
for human prosperity and existence, will be irretrievably damaged by the magnitude, global extent, and 
combination of these human-caused environmental stressors, unless we take concrete, immediate 
actions to ensure a sustainable, high-quality future.





I servizi naturali sono “invisibili” per il sistema 
economico, ma valgono da 2 a 5 volte il PILeconomico, ma valgono da 2 a 5 volte il PIL 

mondiale









Un paese conUn paese con 
un elevato 
deficit 
ecologico è un 
paese fragile



Energie FOSSILI in declino

Non serve sapere la data esatta del picco di 
estrazione delle risorse per capire che, 
prima o poi, ne potremo estrarre quantità 
sempre minorisempre minori,
con sforzi e costi sempre maggiori,
senza possibilità di scelta,
perché è una Legge Naturale.

Ing. Andrea Fanelli
ansfans@gmail.com



“The price of oil is 
likely to have beenlikely to have been 
a large contributor 
to the euro crisis in 
southern Europe.”



Ing. Andrea Fanelli
ansfans@gmail.com



Minerali più difficili da estrarre = 

+ costi+ costi

Ing. Andrea Fanelli
ansfans@gmail.com



Cambiamenti climatici

Uragano Faxai, 22 dicembre 2001



Riscaldamento globale in atto: circa +1°C nell’ultimo secolo





Estate globale 2014: la più calda dal 1880







www.ipcc.ch
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Quinto rapporto 

l li l b lsul clima globale: 
se ne è parlato p
troppo poco!







CO2 a 400 ppm nel 2013, prima volta da 3 milioni d’anni
Attività umane cambiamenti epocali composizione atmosfericap p

http://keelingcurve.ucsd.edu/



Per avere elevate probabilità di limitare a 2 °C il riscaldamento la concentrazione di CO2 
nell'atmosfera dovrebbe stabilizzarsi a 450 ppmv a fine XXI secolo (a fronte delle 400 ppmv 

attuali), attraverso drastiche riduzioni delle emissioni globali del 40-70% nel 2050 rispetto al 
2010, e un loro sostanziale azzeramento nel 2100. 



2013: 6° più caldo dal 1850 (+0.5 °C)

13 dei 14 anni più caldi nel XXI sec

www.wmo.int

13 dei 14 anni più caldi, nel XXI sec.

CO2 a 400 ppm, prima volta 
da 3 milioni di annida 3 milioni di anni

Banchisa artica in settembre: 
5,1 milioni km2, sesto valore più basso (-(
18 % media)

Anno più secco dal 1895 in California, il 
più caldo dal 1910 in Australia

Europa centrale: gravi alluvioni a inizio 
giugno e caldo record (40 °C) a iniziogiugno e caldo record (40 °C) a inizio 
agosto.

Filippine: tifone “Haiyan” a inizioFilippine: tifone Haiyan  a inizio 
novembre, tra i più intensi mai osservati 
al mondo (6200 vittime)



Lunedì 31 marzo 2014, a Yokohama (Giappone), il Working Group II (WGII) 
dell'Intergovernmental Panel on Climate Change (IPCC) ha presentato la  seconda parte 
del Quinto Rapporto di Valutazione sui Cambiamenti Climatici, dedicata a Impatti, 
Adattamento e Vulnerabilità. 243 autori principali, 66 revisori da 70 paesi, 30 capitoli, oltre 
2500 pagine e 12.000 citazioni bibliografiche



BerlinoBerlino 
(7-12 aprile 2014) 
terzo volume del 

Quinto Rapporto diQuinto Rapporto di 
Valutazione sui 
Cambiamenti 

Climatici, dedicato 
alla mitigazione.

www.ipcc.chwww.ipcc.ch







Nord ItaliaNord Italia 
2012: 

seconda 
t t iùestate più 

calda dal 
17531753

AustraliaAustralia 
2013: 

l’estate più 
calda della 

serie di 
misuremisure



Comunicare 
problemi complessiproblemi complessi 
con immediatezza e 
ironia



1897
(f. Druetti)

2005 
(f. L. Mercalli)

2012
(f. L. Mercalli)

Ghiacciaio Pré de Bar (Monte Bianco) 

Il ritiro dei ghiacciai: un robusto indicatore del 
i ld t l b l f il t ibil d hiriscaldamento globale facilmente percepibile da chiunque



1987 2010

Il riscaldamento globale è tra noi…
Ghiacciaio occidentale del Carro (Gran Paradiso)



Otzi: ghiacciai alpini mai così ridotti 
li lti i 5300 inegli ultimi 5300 anni







Schnidejoch pass, Suisse
(46 22 N / 7 23 W / 2756 m)( )



Leather requires permanent embedding in ice in order to stay preserved and, as it is observed q p g y p ,
today, deteriorates very quickly if exposed at the surface. In consequence, the finds at 
Schnidejoch suggest permanent ice cover at that site for the last 5000 years, more specifically 
from ca. 3000 BC until AD 2003. * Grosjean, 2007



Ghiacciaio Lendbreen - Norvegia: 
maglione di lana dell’età del ferro, 1700 BP





Monitoraggio bilancio di massa ghiacciaio 
Ci d G P diCiardoney – Gran Paradiso



2013-14: stagione moderatamente negativa 
nonostante inverno nevoso ed estate nuvolosa



Ultimi 2 anni: fronte pressoché stazionaria solo per 
effetto di accumuli locali di neve residua



1986

19861986, 
ultima stagione di *
avanzata glaciale

2014
2014: ghiacciaio 
in continuo ritiro

2014

in continuo ritiro 
*





Ingenti perdite di massa glaciale in tutte le Alpi







1 petaflop = 1015 = 

un milione di miliardi di istruzioni/operazioni al secondo 







Il futuro della temperatura globale 
d IPCC ARsecondo IPCC AR5







Uno “zoom” sull’Europa 
(fonte: Centro Euro-Mediterraneo per i Cambiamenti Climatici)

INV INV

EST EST

Temperature (°C) Precipitazioni (mm/giorno)



Adattarsi ai 
cambiamenti 

climatici e 
gestire il rischio

Rapporto IPCC-
SREX (2012)SREX (2012)

www.ipcc-wg2.gov/SREX



Italia – serie precipitazioni





Genova, 4 novembre 2011: 395 mm (274 in 4 ore)

27 settembre 1992: 429 mm
8 ottobre 1970: 389 mm (ma 948 a Bolzaneto, record italiano!) 

Effetti disastrosi quasi inevitabili, con tali apporti, e tale morfologia
necessità di maggiore educazione al rischio e autoprotezione





Alluvione Bomporto, Modena, gennaio 
20142014





L’aumento di livello marino secondo 
IPCC ARIPCC AR5



...e un modo esplicito di visualizzarlo già oggi!



La biosfera è in sofferenza per 
di lieccesso di prelievo umano
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Many thanks. Glad you're in the fight. Paul - 1/9/2013 5:57 AM



Fermare la cementificazione e il Fermare la cementificazione e il 
consumo irreversibile di suolo!consumo irreversibile di suolo!consumo irreversibile di suolo!consumo irreversibile di suolo!



ProdurreProdurre 
meno 
rifiuti!

514 kg/pc 
annoanno

Fare il 
compost!p



www.midwayfilm.com



Sostenibilità e resilienza



Energie rinnovabili ed efficienza 
ti bit i ienergetica abitazioni



Favorire l’ Agricoltura di prossimità



Formazione dei cittadini alle pratiche di 
protezione civile e riduzione del rischioprotezione civile e riduzione del rischio





La logica delle azioni
• Abbattere gli sprechi e ridurre la pressione ambientale

• Eliminare consumi inutili, sia di energia che di materia prima (impianti/beni)
• Estensione vita oggetti, riuso, “sobrietà”, ...gg

• Uso razionale delle energie
• Scelta delle fonti ottimali per i vari utilizzi, tra quelle di “Flusso”

• Solare termico per riscaldamento abitazioni e sanitario• Solare termico per riscaldamento abitazioni e sanitario
• Solare fotovoltaico, eolico, ecc. per energia elettrica

• Usare le energie fossili per preparare la transizione al futuro in cui solo le 
energie rinnovabili saranno disponibilig
Aumento della resilienza sociale e individuale

Selezionare Azioni e Tecnologie ad alto EROEI e con• Selezionare Azioni e Tecnologie ad alto EROEI e con 
minimo impiego di energia e materie prime.

• Informare la popolazione sui rischi naturali e su comeInformare la popolazione sui rischi naturali e su come 
ridurli





Imparare dagli errori di valutazione!

Caso studio:

Incidente Aereo di 
Kegworth, 8 gennaio 1989, 
Boeing 737–400 da Londra, 
126 passeggeri 47 vittime126 passeggeri, 47 vittime

Impatto su autostrada M1 
presso East Midlands 
Airport.Airport.





www.nimbus.it/biblioteca/Download_pubblicazi
oni/ClimaEnergia CapireAgire pdfoni/ClimaEnergia_CapireAgire.pdf


